
Segreteria Camera del Lavoro 
via Garibaldi 3, Bergamo 
tel 035 3594241 
Bergamo@cgil.lombardia.it 

Mercoledì 3 giugno 2009 
ore 9.30 - 12.30 

Borsa Merci - Sala Mosaico 
Bergamo, via Petrarca 10 

Sindacato Pensionati Italiani Cgil 
via Garibaldi 3, Bergamo 
tel 035 3594150 
SPIBergamo@cgil.lombardia.it 

 

Chi volesse segnalare la propria adesione al 
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novità legislative e 
ricadute sul territorio 

Funzione Pubblica Cgil 
via Garibaldi 3, Bergamo 
tel 035 3594310 
FPBergamo@cgil.lombardia.it 

Convegno 

invito  invito  invito  invito 



 

P R O G R A M M A  
 

Apertura dei lavori 
e saluti delle Autorità di Bergamo 
 

Presentazione  
Gianni Peracchi 
Segretario generale Spi Cgil Bergamo 
 

La legge delega sul “federalismo fiscale”. 
Prime considerazioni e prospettive 
Dott. Gianluigi Bizioli 
Ricercatore di diritto tributario 
Università degli Studi di Bergamo 
 

L’autonomia finanziaria degli Enti locali. 
Un nuovo centralismo? 
Dott. GianMarco Brumana 
Segretario generale Funzione Pubblica 
Cgil Bergamo 
 

L’organizzazione dei servizi, con 
particolare riferimento a quelli socio sanitari 
Avv. Yvonne Messi 
Esperta di Diritto amministrativo 
 

Domande e interventi 
 

Conclusioni 
Dott. Luigi Bresciani 
Segretario generale Cgil Bergamo 

Dopo la riforma - nel 2001 - del titolo 
quinto della seconda parte della Costitu-
zione, è stata recentemente approvata la 
legge delega sul cosiddetto federalismo 
fiscale. 

L’impianto prevede un ridisegno so-
stanziale, da attuarsi mediante successivi 
provvedimenti legislativi, del sistema di 
finanziamento e di “imposizione” fiscale e 
tributaria dei diversi soggetti che garanti-
scono alcune importanti funzioni pubbli-
che del nostro ordinamento. 

Si sono definite, cioè, le modalità di fi-
nanziamento e di spesa per poter soste-
nere, almeno in via teorica, un processo 
avviato e largamente condiviso di decen-
tramento dello Stato. 

La legge necessita, innanzitutto, di una 
prima ed attenta lettura, ma dovrà, neces-
sariamente, essere oggetto di discussione 
e di dibattito nelle fasi successive di appli-
cazione. 

Infatti, se da un lato presenta un im-
pianto teorico condivisibile di maggiore 
responsabilizzazione dei sistemi del go-
verno territoriale, anche sotto il profilo e-
conomico, dall’altro sembra contenere 
profili di centralismo molto rigidi. 

In ogni caso, si andrà verso un nuovo 
assetto degli equilibri e della capacità di 
spesa dei soggetti istituzionali che opera-
no nel territorio, che non potrà non avere 
ricadute significative anche sul fronte del-
la negoziazione territoriale. 


